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PREMESSA 
 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

e alle imprese. 
 

obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano Organizzativo del lavoro Agile e il Piano Triennale dei 
Fabbisogni del Personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

D.lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo 
stesso assorbite, nonché s
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 
 

ai sensi del quale In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, 
è' differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. 
 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
denti, procedono alle attività di 

190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
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c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 

D.lgs. 150/2009, che prevedono: 
divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risulteranno avere concorso 
alla mancata adozione del PIAO; 
divieto di assumere e affidare incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati. 

comma 5, lettera b), del D.l. 90/2014, riferita alla mancata approvazione della programmazione 
anticorruzione. 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-
2026 

contenute nelle singole sezioni. 
 

 
 

  
COMUNE BARANZATE 
Indirizzo Via Primo Maggio 30 
Recapito telefonico  02/912.46.905 
Indirizzo internet www.comune.baranzate.mi.it 
e-mail protocollo@pec.comune.baranzate.mi.it 
PEC protocollo@pec.comune.baranzate.mi.it 
Codice fiscale/Partita IVA 04669050967    
Sindaco Elia Luca Mario 
Numero dipendenti al 31.12.2023 50 
Numero abitanti al 31.12.2023 12.301 

SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO  PERFORMANCE - ANTICORRUZIONE 
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SOTTOSEZIONE 2.1. VALORE PUBBLICO 
 

del benessere sociale, economico, ambientale, sanitario, ecc. della comunità amministrata.  
La presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali 

1 del medesimo decreto, il quale 

contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna 
delle pubbliche amministrazioni, che ne costituiscono il necessario presupposto

, 
PIAO da parte degli Enti con meno di 50 dipendenti, questa sezione non si applica al nostro Ente. 

re rispetto 
alla quale le altre sottosezioni del PIAO devono declinare i relativi contenuti in termini di 
performance, di protezione dai rischi corruttivi, di organizzazione e capitale umano. 
Inoltre, il principio contabile applicato alla programmazione finanziaria (Allegato n. 4/1 al d.lgs. n. 

sere elaborata. Il principio contabile prevede, 
infatti, che la sezione strategica del DUP debba sviluppare e concretizzare le linee programmatiche 

norm

corso del mandato amministrativo e che possono av  
 
Gli indirizzi e gli obiettivi strategici sono contenuti nel DUP 2024-2026, il cui aggiornamento è stato 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 11/01/2024 , cui si rimanda. 
 
SOTTOSEZIONE 2.2. PERFORMANCE 
 
La presente sottosezione contiene la programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

del decreto legislativo n. 150 del 2009. Sebbene, le indicazioni co
 per gli Enti con meno di 50 

dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 
73/2022 della Corte dei Conti Sezi

i, piuttosto 

10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche 
amministrazioni e come tale, da considerarsi stru
successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti, si procede 
ugualmente alla predisposizione dei contenuti della presente sottosezione. 
 
La presente sottosezione è stata elaborata secondo le innovazioni normative introdotte dal D.L. n. 
80 del 09/06/2021, conv. con L. n. 113 del 08/08/2021, nel rispetto del D.lgs. n. 150 del 27/10/2009 
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e s.m.i. e in aderenza al vigente Regolamento sul sistema di misurazione, valutazione e trasparenza 
della performance. 
 
La presente sottosezione sostituisce il Piano della Performance, mantenendone la connotazione di 
contenuto centrale del ciclo di gestione della Performance, in grado di rendere concrete e operative, 
attraverso obiettivi gestionali, le scelte e le azioni della pianificazione strategica dell'Ente. 
 
Il contenuto che segue è il risultato del processo di definizione degli obiettivi da assegnare al 
personale nominato Responsabile di Area per le annualità 2024-2026, definito a partire: 
1. dalle linee di mandato 2020-2025 (fine mandato), declinate in indirizzi strategici (Sezione 

Strategica), programmi e obiettivi operativi annuali-triennali (Sezione Operativa) del DUP 2024-
2026, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 11/01/2024;  

2. dal Bilancio di previsione 2024-2026, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 6 
del 11/01/2024; 

3. del PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE PER IL TRIENNIO 2024-2026 approvato con Del. G.C. n. 6 del 
18/01/2024. 
 

L definizione degli obiettivi di gestione e  sono 
necessariamente il frutto di una procedura partecipativa che coinvolge i responsabili di Area, gli 
assessori di riferimento, il Sindaco e il Segretario comunale, garantendo: 

piena correlazione tra gli obiettivi di gestione, tenuto conto di quanto descritto nella sezione 
 

che le risorse assegnate siano adeguate agli obiettivi prefissati, al fine di consentire ai 
responsabili di Area la corretta attuazione. 

 
Il Comune di Baranzate è dotato di un sistema di misurazione e valutazione della performance

. 
 
Premesso che: 

Con deliberazione della Giunta comunale n. 108 del 19.07.2011 è stato adottato il Regolamento 
sul sistema permanente di valutazione delle prestazioni e dei risultati dei dipendenti, dei titolari 
di Posizione Organizzativa e del Segretario comunale. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 75 del 27/05/2021 è stata approvata la 
riorganizzazione degli uffici comunali ed il nuovo organigramma, dalla quale risulta la 
seguente articolazione delle Aree organizzative:
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Con deliberazione di Giunta comunale n. 92 del 16/07/2020, queste Ente ha adottato il 
Regolamento  
I responsabili delle Aree sono stati nominati con i seguenti decreti del Sindaco: 

 

DIPENDENTE AREA

ESTREMI 

DECRETO 

SINDACALE

SCADENZA 

Abd El Nour George Fares POLIZIA LOCALE n. 7 del 29/12/23 31/12/2024

Agosteo Sabrina SERVIZI ALLA PERSONA n. 8 del 28/12/23 31/12/2024

Baldoni Carla SERVIZI FINANZIARI n. 9 del 28/12/23 31/12/2024

Dolcimele Patrizia AFFARI GENERALI 

SCUOLA CULTURA

n. 10 del 28/12/23 31/12/2024

Pagnacco Sonia GESTIONE TERRITORIO n. 5 del 28/12/23 31/12/2024

Tosi Jgor SVILUPPO TERRITORIO n. 6 del 28/12/23 31/12/2024

 

 
 

 
 
Questa sezione contiene la programmazione degli obiettivi volti a individuare e contenere rischi 
corruttivi, nonché dare attuazione alla normativa in materia di trasparenza amministrativa e diritto 
di accesso civico. Per maggior chiarezza espositiva si è scelto di elaborare questa sezione come 
documento allegato al PIAO - Allegato: SEZIONE 2.3 - Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza ( PTPCT). 
 
 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
La presente sottosezione illustra il modello organizzativo, del Comune di Baranzate, elaborata 

 
 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche), gli Organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo 
politico  amministrativo, definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare adottando gli altri atti 
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rientranti nello svolgimento di tali funzioni 
amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti1.  Per il comune gli Organi di governo sono: 

il Consiglio comunale 
la Giunta 
il Sindaco 

  
Funzioni e responsabilità dirigenziali  

iva mediante autonomi poteri di 
spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via 
esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 
 
Il Segretario Comunale
267/2000, svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei 

i assistenza alle 
riunioni del Consiglio Comunale e della Giunta, ne cura la verbalizzazione; può rogare tutti i contratti 

sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e coordina le attività2; è responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza; esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo 
statuto o dai regolamenti o conferitagli dal Sindaco. 
 
La struttura organizzativa del Comune di Baranzate è articolata in  Aree e in Servizi e consente 

nomia gestionale e vengono attuati gli indirizzi 
programmatici, nel rispetto dei criteri definiti dai regolamenti di organizzazione e con gli 
assoggettamenti previsti dal sistema normativo vigente. 
 
In linea con quanto previsto dall' art. 109, comma 2, sempre del D.lgs. 167/2000 (Testo unico degli 

nei comuni privi di personale di qualifica dirigenziale le funzioni 
di cui all' art. 107, commi 2 e 3, fatta salva l' applicazione dell' art. 97, comma 4, lettera d)3, possono 
essere attribuite, a seguito di provvedimento motivato del sindaco, ai responsabili degli uffici o dei 
servizi  
I Responsabili di Area, nel rispetto della autonomia gestionale che compete loro, sono chiamati ad 
una diretta responsabilità di risultato rispetto alle gestioni ad essi affidate con gli atti previsti dalla 

 logiche di informazione, 
collaborazione, programmazione nonché verifica e controllo delle attività svolte; assumono la 
diretta responsabilità dei risultati della gestione delle unità di riferimento a fronte della 
assegnazione di risorse umane, strumentali e di budget di spesa predefiniti; rispondono della 
corretta gestione, del raggiungimento degli obiettivi e del rispetto dei tempi assegnati; sono 

 
1 Le  competenze sia degli organi di governo che di gestione sono attribuita dalla legge: 

Consiglio (TUEL art.42),  Giunta (TUEL art.48),  Sindaco (TUEL art.50 e 54); 
dirigenti (TUEL art.107) 

2 Salvo che sia stato nominato il direttore generale (non è previsto nei comuni con meno di 100.000 abitanti (articolo 
2, comma 186, lettera d), legge n. 191 del 2009, modificato dall'art. 1, comma 1-quater, lett. d), legge n. 42 del 2010) 
3 Conferimento delle funzioni di responsabile di un settore dell'amministrazione al Segretario comunale 
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chiamati a partecipare alle fasi di definizioni degli obiettivi di performance, a rendicontare circa le 

valutazione. A tale scopo i medesimi, con i poteri del privato datore di lavoro, adottano tutti gli atti 
di gestione del personale interno, nel rispetto delle normative, dei contratti di lavoro vigenti e delle 
norme regolamentari. 
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 LIVELLI DI RESPONSABILITÀ ORGANIZZATIVA 
 

 

 
 
3.1.1 Dotazione Organica 
 
La dotazione organica individua la consistenza organica ritenuta ottimale relativamente al personale 
di ruolo per il soddisfacimento delle funzioni istituzionali, condizionando le scelte sul reclutamento 
in ragione dei posti disponibili e delle figure professionali contemplate.  
 

La dotazione organica di questo E
 

aggiornata  della RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI 
PERSONALE ED APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE  2024-2026 
approvata con Del G.C. n. 141 del 5/12/2023.  

Dalla data di approvazione del suddetto documento ad oggi sono entrate in servizio n. 2 unità di 
personale, n. 5 unità 
Speciale Comuni Insieme e n. 1 unità di personale è cessata per pensionamento. 

AREA/SETTORE ATTIVITA SOGGETTO 
RESPONSABILE 

AFFARI GENERALI  SCUOLA 
E CULTURA 

 
 

 
 
 

 
 

DR.SSA PATRIZIA 
DOLCIMELE 

SERVIZI FINANZIARI Bilancio-contabilità -  
programmazione  e controllo 
Tributi 
Risorse Umane 
Economato 

 

DR.SSA CARLA BALDONI 

GESTIONE DEL TERRITORIO Ecologia  
Lavori Pubblici 
SUAP 

ARCH. SONIA 
PAGNACCO 

SVILUPPO TERRITORIO Urbanistica  
Edilizia Privata 

GEOM. JGOR TOSI 

SERVIZI ALLA PERSONA Servizi Sociali 
Ufficio Case 

DR.SSA SABRINA 
AGOSTEO 

POLIZIA LOCALE e 
COMMERCIO 

 
 

DR. GEORGE FARES ABD 
EL NOUR 
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AREA 
ORGANIZZATIVA 

CAT. PROFILO 
PROFESSIONALE 
  
 

N. unità 

 
 
 
AFFARI GENERALI  

Ex cat. D Specialisti amministrativo-
contabili  Specialista 
informatico 

4 

Ex cat. C Istruttori amministrativo-
contabili 

6 

Ex cat. B Operatori Esperti 4 
Ex cat. A Operatori 1 

 
SERVIZI 
FINANZIARI 

Ex cat. D Specialisti amministrativo-
contabili 

2 

Ex cat. C Istruttori amministrativo-
contabili 

4 4 

Ex cat. B Operatori Esperti 2 
 
GESTIONE DEL 
TERRITORIO 

Ex cat. D Specialisti tecnici 2  
Ex cat. C Istruttori tecnici 

Istruttori amministrativo 
contabili 

1 
2 

Ex cat. B Operaio 1 
SVILUPPO DEL 
TERRITORIO 

Ex cat. D Specialisti tecnici 2  
Ex cat. C Istruttori tecnici 1 
EX CAT. B Operatore Esperto 1 

SERVIZI ALLA 
PERSONA 

Ex cat. D Specialisti amministrativo-
contabili 

  1 

Ex cat. B Operatori Esperti 2 
POLIZIA LOCALE E 
COMMERCIO 

Ex cat. D Specialisti AREA Polizia 
Locale 

2 

 Ex cat. C Istruttori amministrativo-
contabili 
Agenti di Polizia Locale 

1 
 
 
4  

 Ex cat B Operatori Esperti 2 

 Totali  45 
 
 
SOTTOSEZIONE 3.2. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE  
 
Riferimenti normativi  

Il lavoro agile nella pubblica amministrazione prende avvio nella Legge 7 agosto 2015, n. 124 

organizzative volte a fissare obiettivi annuali 
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di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, 
entro tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali 
modalità, garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del 

 
 

impiego e sottolineando la flessibilità organizzativa, la volontarietà delle parti che sottoscrivono 

possibile svolgere l

giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collet  
 
Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il Dipartimento della 
Funzione pubblica fornisce indirizzi per l'attuazione delle già menzionate disposizioni attraverso una 
fase di sperimentazione.  
 

fine di promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, favorire il 
delle lavoratrici e dei lavoratori.  

Le misure più significative riguardano:  
Prima previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica 

n.124/2015). 

Previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione 
lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la presenza del personale negli uffici 
per assicurare esclusivamente le attività che si ritengono indifferibili e che richiedono 
necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, prescindendo dagli accordi individuali e dagli 
obblighi informativi di cui alla L 81/2017 e anche utilizzando strumenti informatici nella 
disponibilità del dipendente qualora 
DL 18 del 17 marzo 2020 e successive modificazioni e integrazioni). 

redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), quale 
sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150.  

Il POLA individua le modalità' attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività' che possono 
essere svolte in tale modalità, che almeno il 60 % dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che 
gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità' e della 
progressione di carriera, e definisce altresì' le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi 
formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei 
risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione 
amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché' della qualità' dei servizi erogati, anche 
coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative.  
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In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 % dei dipendenti, ove 
-bis DL 34 del 19 maggio 2020, come modificato dalla L. 17 

giugno 2021 n. 87). 

Ulteriori interventi normativi: 
1. Indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo emergenziale 

(Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19/10/2020). 

2. Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 9/12/2020 con cui si approvano le 
linee guida per il POLA. 

3. Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 20/01/2021 con cui viene 
prorogato il regime semplificato in materia di lavoro agile al 30/04/2021. 

4. Decreto-Legge 30 Aprile 2021, N. 56, con cui viene previsto a regime e dunque fuori dal 
contesto emergenziale - il Pola (Piano organizzativo del lavoro agile) riducendone dal 60% al 
15% la misura minima di attività da svolgere in lavoro agile, aumentando la capacità 
organizzativa delle singole amministrazioni e prevedendo che, in caso di mancata adozione 
del Pola, il lavoro agile sia svolto da almeno il 15% del personale che ne faccia richiesta. 

5. L. 17 giugno 2021, N. 87 abroga il decreto-legge 56/2021 convertendo il Decreto-Legge 22 
aprile 2021 n. 52 con modificazioni, consentendo il lavoro agile nella misura minima del 15% 
fino alla definizione della disciplina da parte dei contratti collettivi, ove previsti, e, 
comunque, non oltre il 31 dicembre 2021, in deroga alle misure di cui all'articolo 87, comma 
3, del decreto-legge 17   marzo 2020, n.   18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 2020, n.  27. 

6. D.P.C.M. 23/09/2021 in materia di modalità ordinaria per lo svolgimento del lavoro nelle 
pubbliche amministrazioni. 

7. Le Linee guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) approvate dalla Conferenza 
Unificata il 16/12/2021. 

8. Contratto Nazionale di Lavoro Enti Locali 2022. 

 

 

Organizzazione del lavoro agile 

amministrazione. Costituisce infatti una rivoluzione culturale, organizzativa, di processo e scardina 
alla base consuetudini e approcci tradizionali e consolidati nel mondo del lavoro pubblico, basandosi 
su una cultura orientata ai risultati e su una valutazione legata alle reali performance. 
Si tratta di una nuova filosofia manageriale fondata sulla restituzione alle persone di flessibilità e 
autonomia nella scelta degli spazi, degli orari e degli strumenti da utilizzare a fronte di una maggiore 
responsabilizzazione sui risultati e presuppone il cambiamento culturale della PA orientato verso il 
rafforzamento della capacità amministrativa. 

 

Le linee guida sul lavoro agile 
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Il lavoro agile supera la tradizionale logica del controllo sulla prestazione, ponendosi quale patto 
principio guida FAR BUT CLOSE

lontano ma vicino
creazione di valore pubblico, a prescindere dal luogo, dal tempo e dalle modalità che questi ultimi 

 
Tale principio si basa sui seguenti fattori:  

Flessibilità dei modelli organizzativi  
Autonomia  
Responsabilizzazione sui risultati  
Benessere del lavoratore  
Utilità  
Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile  
Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di 
competenze e comportamenti  
Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, 
adozione di azioni correttive  
Equilibrio in una logica win-win
lavoratori migliorano il proprio "Work-life balance  

Tra questi fattori rivestono un ruolo strategico la cultura organizzativa e le tecnologie digitali in 
change management , per 

valorizzare al meglio le opportunità rese disponibili dalle nuove tecnologie. 
Ma ancor prima della digitalizzazione, le esperienze di successo mostrano come la vera chiave di 

autonomia e responsabilità nelle persone, di apprezzare risultati e merito di ciascuno. 
 
Livello di attuazione e sviluppo del lavoro agile 

Il comune di Baranzate, prima -19, non aveva implementato 
attività in smart working. 
Tuttavia, a seguito della pandemia da Covid-19, è stato attuato con forma semplificata lo smart 
working. 
Successivamente, con deliberazione della Giunta n. 69 del 19/5/2022, è stato adottato il 
regolamento per la disciplina del lavoro agile. Tale modalità è stata applicata presso l Area Servizi 
Finanziari, Gestione Territorio; attualmente viene applicata solo 

 secondo le modalità stabilite dalle suddette disposizioni regolamentari. 
 
Modalità attuative 

In base alle Linee Guida DM 09/12/2020 nonché alle disposizioni del vigente CCNL, in ragione delle 
peculiarità dei rispettivi ordinamenti, gli Enti locali si adeguano agli indirizzi generali contenuti nel 
presente documento e declinano i contenuti specifici del POLA compatibilmente con le loro 
caratteristiche e dimensioni. Resta fermo -bis del TUEL anche 
in ordine alla tempistica di approvazione dei documenti di programmazione. 
 
Lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile presuppone: 

a)  
b)

comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza;  
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c)
e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile;  

d)
arretrato, ove accumulato; e la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore;  

e)
n. 81, cui spetta il compito di definire:   
1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;   
2) le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;   
3) le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile.   

 

Gli impatti del lavoro agile 

Il lavoro agile non si limita a contribuire alla performance organizzativa ed individuale, ma ha impatti 
 

Occorre pertanto prevedere degli indicatori che consentano di verificare gli impatti che il lavoro 
agile potrebbe avere sull'attività dell'ente. 
Impatti esterni: 

Impatto sociale, valutato per gli utenti sulle minori code agli sportelli fisici (in caso di 
servizi digitali), per i lavoratori, sulla riduzione delle ore per commuting casa lavoro e sul 
work-life balance. 

Impatto ambientale, valutato per la collettività sul minor livello di emissioni di CO2, 
stimato su dichiarazioni del dipendente rispetto ai chilometri casa/lavoro, sulla minore 
quantità di stampe e sulla minore quantità di spazio fisico occupato per gli uffici. 

Impatto economico, valutato per i lavoratori sugli importi risparmiati per la riduzione del 
commuting casa/lavoro e sulla differenza con l'aumento delle spese per le utenze                             

Impatti interni: 

clima, della salute professionale e digitale e della salute economico-finanziaria. 

La valutazione di tali impatti necessita di un orizzonte temporale di medio-lungo termine e di 
strumenti di rilevazione degli stati di avanzamento utili a rilevarli. 
 

 

1. Condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza.  

dovrebbe, di norma, fornire il lavoratore di idonea dotazione tecnologica. Si rende quindi 
necessario  il passaggio dalle utenze 
domestiche alle strumentazioni tecnologiche.  

iornamento dei meccanismi di 
sicurezza, nonché il monitoraggio del rispetto dei livelli minimi di sicurezza. In alternativa, previo 
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accordo con il datore di lavoro, possono essere utilizzate anche dotazioni tecnologiche del 
lavoratore che rispettino i requisiti di sicurezza di cui al periodo precedente.   

ufficio sul cellulare di servizio.   

o alla posta elettronica aziendale, in grado di 
assicurare un livello di sicurezza adeguato e tramite sistemi di accesso alla rete predisposti sulla 
postazione di lavoro in dotazione in grado di assicurare la protezione da qualsiasi minaccia 
proveniente da

vedere sistemi gestionali e 
sistema di protocollo raggiungibili da remoto per consentire la gestione in ingresso e in uscita di 
documenti e istanza, per la ricerca della documentazione, etc.  

della fase emergenziale non può essere utilizzata una utenza personale o domestica del dipendente 
per le ordinarie attività di servizio, salvo i casi preventivamente verificati e autorizzati. In 

sicurezza informatica (software Antivirus). 

2. Accesso al lavoro agile.  

siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dalla circostanza 
che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato;   

confronto con le organizzazioni sindacali, fermo restando che sono comunque esclusi i lavori in 
ioni non remotizzabili; 

3. Fermo restando che il lavoro agile non è esclusivamente uno strumento di conciliazione vita-
lavoro ma anche uno strumento di innovazione organizzativa e di modernizzazione dei processi, 

i conciliare le esigenze di 
benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico nonché 
con le specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti 
di priorità sanciti dalle normative vigenti, il principio di rotazione dei lavoratori al lavoro agile per 

coinvolgimento delle  organizzazioni sindacali attraverso gli istituti di partecipazione previsti dai 

particolare necessità, non coperte da altre misure.   

3. Accordo individuale.  

1.
Ai sensi degli artt. 19 e 21 della legge n. 81/2017 e, compatibilmente con la disciplina prevista 
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dai rispettivi CCNL vigenti, disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno 

del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore.    

 

a)
indeterminato;  

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con 
specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a 
distanza;  

c) modalità di recesso (art. 11 Regolamento);  
d) ipotesi di giustificato motivo di recesso.  
e) i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere 

inferiori a quelli previsti per i lavoratori in presenza nonché le misure tecniche e 
organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni 
tecnologiche di lavoro;  

f) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla 

 
 
4. Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione.  

1.
ore massime di lavoro giornaliere e settimanali stabilite dai CCNL.   

2. Devono essere individuati periodi temporali nei quali il lavoratore non può erogare alcuna 
prestazione lavorativa. Tali periodi comprendono la fascia di inoperabilità (disconnessione), 
nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia comprende, 

-
2021 del 16 novembre 2022, a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra 
le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. 

3. Il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi 
previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi 
per particolari motivi personali o familiari, i permessi sindacali di cui al CCNQ5 del 4 dicembre 

 
4. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile 

effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.  
5. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 

sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione 
al proprio dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere 
temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il 
dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto 

 
5 CCNQ (Contratto collettivo nazionale quadro)  per la definizione della composizione delle aree di contrattazione 
collettiva nazionale 
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a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di 
lavoro.  

6. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, 
con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, 
almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di 
lavoro agile non fruite. 

  5. Formazione.  
1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, 

formative, anche attraverso piattaforme di e-learning per il personale che usufruisca di tale 
modalità di svolgimento della prestazione.   

2.
delle piattaforme di comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile 
nonché di diffondere moduli organizzativi che rafforzino 
la delega decisionale, la collaborazione e la condivisione delle informazioni. I percorsi formativi 
potranno, inoltre, riguardare gli specifici profili relativi alla salute e la sicurezza per lo 
svolgimento della pres  



20
 

In
di

ca
to

ri 
Ab

ili
ta

nt
i 

Ri
so

rs
e 

D
im

en
si

on
i 

In
di

ca
to

ri 
D

at
i a

tt
ua

li 
Le

ve
 d

i m
ig

lio
ra

m
en

to
 

U
m

an
e 

SA
LU

TE
 

O
RG

AN
IZ

ZA
TI

VA
 

    

Pr
es

en
za

 
di

 
un

 
si

st
em

a 
di

 
or

ga
ni

zz
az

io
ne

 
pe

r 
ob

ie
tt

iv
i/p

ro
ce

ss
i 

Be
ne

ss
er

e 
or

ga
ni

zz
at

iv
o 

Pr
es

en
za

 
di

 
un

 
he

lp
 

de
sk

 
in

fo
rm

at
ic

o 
Pr

es
en

za
 d

i u
n 

m
on

ito
ra

gg
io

 d
el

 
la

vo
ro

 a
gi

le
 

un
 s

is
te

m
a 

di
 r

ile
va

zi
on

e 
au

to
m

at
ic

a 
de

l 
la

vo
ro

 a
gi

le
; è

 p
os

si
bi

le
 e

ffe
tt

ua
re

 c
on

tr
ol

li 
a 

ca
m

pi
on

e 
su

 d
om

an
da

 

G
es

tio
ne

 
de

gl
i 

ob
ie

tt
iv

i/
pr

oc
es

si
 

at
tr

av
er

so
 

un
 

pr
og

ra
m

m
a 

di
 

m
on

ito
ra

gg
io

 
M

ap
pa

tu
ra

 d
ei

 p
ro

ce
ss

i 

 
SA

LU
TE

 
PR

O
FE

SS
IO

N
AL

E 
Co

m
pe

te
nz

e 
di

re
zi

on
al

i 
(c

ap
ac

ità
 

di
 

pr
og

ra
m

m
az

io
ne

, 
co

or
di

na
m

en
to

, 
m

is
ur

az
io

ne
 e

 
va

lu
ta

zi
on

e 
da

 
pa

rt
e 

de
lla

 
di

rig
en

za
 ) 

Ad
oz

io
ne

 
da

 
pa

rt
e 

de
lla

 
di

rig
en

za
 d

i 
un

 a
pp

ro
cc

io
 p

er
 

ob
ie

tt
iv

i 
e/

o 
pe

r 
pr

og
et

ti 
e/

o 
pe

r 
pr

oc
es

si
 p

er
 c

oo
rd

in
ar

e 
i 

co
lla

bo
ra

to
ri 

 
Co

m
pe

te
nz

e 
or

ga
ni

zz
at

iv
e 

(c
ap

ac
ità

 
di

 
la

vo
ra

re
 

pe
r 

ob
ie

tt
iv

i, 
pe

r 
pr

og
et

ti,
 

pe
r 

pr
oc

es
si,

 
ca

pa
ci

tà
 

di
 

au
to

rg
an

iz
za

rs
i) 

 
Ca

pa
ci

tà
 

de
i 

di
pe

nd
en

ti 
di

 
la

vo
ra

re
 p

er
 o

bi
et

tiv
i 

e/
o 

pe
r 

pr
og

et
ti 

e/
o 

pe
r p

ro
ce

ss
i  

Co
m

pe
te

nz
e 

di
gi

ta
li 

(c
ap

ac
ità

 d
i 

ut
ili

zz
ar

e 
le

 te
cn

ol
og

ie
)  

Le
 P

os
iz

io
ni

 O
rg

an
iz

za
tiv

e 
ad

ot
ta

no
 g

ià
 d

a 
te

m
po

 u
n 

ap
pr

oc
ci

o 
pe

r 
ob

ie
tt

iv
i p

ro
ge

tt
i e

 
pr

oc
es

si 
pe

r c
oo

rd
in

ar
e 

i p
ro

pr
i c

ol
la

bo
ra

to
ri 

I 
la

vo
ra

to
ri 

la
vo

ra
no

 
gi

à 
da

 
te

m
po

 
pe

r 
ob

ie
tt

iv
i, 

pr
og

et
ti 

e 
pr

oc
es

si
  

Tu
tt

i 
i 

la
vo

ra
to

ri 
ut

ili
zz

an
o 

le
 

te
cn

ol
og

ie
 

di
gi

ta
li 

po
te

nz
ia

lm
en

te
 u

til
i p

er
 il

 la
vo

ro
 a

gi
le

 
gi

à 
da

 te
m

po
 

Pe
rc

or
si

 
di

 
se

ns
ib

ili
zz

az
io

ne
 

e 
in

fo
rm

az
io

ne
  

Pe
rc

or
si

 
di

 
fo

rm
az

io
ne

/a
gg

io
rn

am
en

to
 d

i p
ro

fil
i 

es
is

te
nt

i 

St
ru

m
en

ta
li 

SA
LU

TE
 D

IG
IT

AL
E 

D
is

po
ni

bi
lit

à 
di

 a
cc

es
si

 s
ic

ur
i: 

o
la

vo
ra

to
ri 

do
ta

ti 
di

 
di

sp
os

iti
vi

 
e 

tr
af

fic
o 

da
ti 

Al
 m

om
en

to
 i

 d
ip

en
de

nt
i 

in
 s

m
ar

w
or

ki
ng

 
la

vo
ra

no
 

co
n 

di
sp

os
iti

vi
 

e 
ab

bo
na

m
en

to
 

tr
af

fic
o 

da
ti 

pe
rs

on
al

i. 

Pi
an

o 
di

 tr
an

si
zi

on
e 

di
gi

ta
le

  
Se

m
pl

ifi
ca

zi
on

e 
e 

di
gi

ta
liz

za
zi

on
e 

de
i 

pr
oc

es
si 

e 
de

i s
er

vi
zi

 a
m

m
in

is
tr

at
iv

i  



21
 

 
 

Ri
so

rs
e 

D
im

en
si

on
i 

In
di

ca
to

ri 
D

at
i a

tt
ua

li 
Le

ve
 d

i m
ig

lio
ra

m
en

to
 

(m
es

si
 

a 
di

sp
os

iz
io

ne
 

 
o

Pr
es

en
za

 d
i u

n 
si

st
em

a 
VP

N
  

Fu
nz

io
ni

 
ap

pl
ic

at
iv

e 
di

 

da
ti/

pr
od

ot
ti 

in
te

rm
ed

i 
Pr

es
en

za
 d

i s
ist

em
i d

i d
oc

um
en

t 
co

lla
bo

ra
tio

n 
(c

on
di

vi
sio

ne
 

di
 

do
cu

m
en

ti 
su

 s
er

ve
r 

ac
ce

ss
ib

ili
 

da
 re

m
ot

o)
  

Ap
pl

ic
at

iv
i s

on
o 

co
ns

ul
ta

bi
li 

da
 

re
m

ot
o 

 
U

til
iz

zo
 f

irm
a 

di
gi

ta
le

 d
a 

pa
rt

e 
de

i 
la

vo
ra

to
ri 

ch
e 

de
vo

no
 

fir
m

ar
e 

gl
i a

tt
i  

  
 

10
0 

%
 d

i a
pp

lic
at

iv
i c

on
su

lta
bi

li 
da

 re
m

ot
o 

10
0 

%
 b

an
ch

e 
da

ti 
co

ns
ul

ta
bi

li 
da

 re
m

ot
o 

10
0 

%
 u

til
iz

zo
 d

i f
irm

a 
di

gi
ta

le
 tr

a 
i l

av
or

at
or

i 
in

 p
os

se
ss

o 
de

lla
 s

te
ss

a 
80

 %
 p

ro
ce

ss
i d

ig
ita

liz
za

ti 
50

 %
 se

rv
iz

i d
ig

ita
liz

za
ti 

Ac
qu

is
to

 d
i p

c 
po

rt
at

ili
 p

er
 il

 la
vo

ro
 

ag
ile

 
Po

te
nz

ia
m

en
to

 
de

lle
 

fu
nz

io
na

lit
à 

de
lla

 in
tr

an
et

 
Po

te
nz

ia
m

en
to

 d
ei

 si
st

em
i d

oc
um

en
t 

co
lla

bo
ra

tio
n 

(u
til

iz
zo

 
di

 
in

fr
as

tr
ut

tu
re

 t
ip

o 
M

S 
Te

am
, 

Sh
ar

e 
po

in
t, 

ec
c.

) 

Ec
on

om
ic

o-
fin

an
zi

ar
ie

 
SA

LU
TE

 
EC

O
N

O
M

IC
O

-
FI

N
AN

ZI
AR

IA
 

co
st

i 
pe

r 
fo

rm
az

io
ne

 
de

lle
 

co
m

pe
te

nz
e 

di
re

zi
on

al
i, 

or
ga

ni
zz

at
iv

e 
e 

di
gi

ta
li 

fu
nz

io
na

li 
al

 la
vo

ro
 a

gi
le

  
In

ve
st

im
en

ti 
in

 
su

pp
or

ti 
ha

rd
w

ar
e/

so
ft

w
ar

e 
e 

in
fr

as
tr

ut
tu

re
 d

ig
ita

li 
fu

nz
io

na
li 

al
 la

vo
ro

 a
gi

le
  

In
ve

st
im

en
ti 

in
 d

ig
ita

liz
za

zio
ne

 
di

 p
ro

ce
ss

i p
ro

ge
tt

i, 
e 

m
od

al
ità

 
er

og
az

io
ne

 d
ei

 se
rv

iz
i) 

 

Co
st

i 
ze

ro
 

de
lla

 
fo

rm
az

io
ne

 
de

lle
 

co
m

pe
te

nz
e 

di
re

zi
on

al
i, 

or
ga

ni
zz

at
iv

e 
e 

di
gi

ta
li 

fu
nz

io
na

li 
al

 
la

vo
ro

 
ag

ile
 

im
pl

em
en

ta
te

 d
al

 p
er

so
na

le
 c

ed
  

Co
st

i 
ze

ro
 

pe
r 

in
ve

st
im

en
ti 

in
 

su
pp

or
ti 

ha
rd

w
ar

e/
so

ft
w

ar
e 

(a
d 

ec
ce

zi
on

e 
de

i 
m

er
i 

co
st

i p
er

 le
 in

fr
as

tr
ut

tu
re

 d
ig

ita
li 

fu
nz

io
na

li 
al

 
la

vo
ro

 
ag

ile
 

pi
at

ta
fo

rm
e 

O
pe

n 
Vp

n 
ed

 o
tt

im
iz

za
zi

on
e 

cp
u 

e 
sp

az
i s

u 
se

rv
er

 v
irt

ua
li  

0,
00

 I
nv

es
tim

en
ti 

in
 d

ig
ita

liz
za

zi
on

e 
de

i 
pr

oc
es

si,
 p

ro
ge

tt
i e

 m
od

al
ità

 d
i e

ro
ga

zi
on

e 
de

i s
er

vi
zi

6  

D
es

tin
ar

e 
in

 B
ila

nc
io

 m
ag

gi
or

i r
iso

rs
e 

de
st

in
at

e 
al

la
 d

ig
ita

liz
za

zi
on

e 
 

Im
pl

em
en

ta
re

 
la

 
fo

rm
az

io
ne

 
de

l 
pe

rs
on

al
e 

pe
r s

fr
ut

ta
re

 a
l m

as
si

m
o 

le
 

po
te

nz
ia

lit
à 

de
lla

 d
ig

ita
liz

za
zi

on
e 



22

Le
 m

is
ur

e 
or

ga
ni

zz
at

iv
e 

de
l l

av
or

o 
ag

ile
 

gl
io

ra
m

en
to

 d
el

la
 

pe
rf

or
m

an
ce

 o
rg

an
iz

za
tiv

a 
ed

 in
di

vi
du

al
e 

e 
ric

hi
ed

e 
qu

in
di

 u
n 

ra
ff

or
za

m
en

to
 d

ei
 s

is
te

m
i d

i v
al

ut
az

io
ne

 im
pr

on
ta

ti
 a

lla
 v

er
ifi

ca
 d

ei
 ri

su
lta

ti 
ra

gg
iu

nt
i a

 
fr

on
te

 d
i o

bi
et

tiv
i p

re
fis

sa
ti 

e 
co

nc
or

da
ti.

 
, r

isu
lta

 in
fa

tt
i n

ec
es

sa
rio

 c
he

 la
 

va
lu

ta
zi

on
e 

de
lla

 p
er

fo
rm

an
ce

 s
ia

 c
ol

le
ga

ta
 a

lla
 v

er
ifi

ca
 d

el
 r

ag
gi

un
gi

m
en

to
 d

ei
 r

is
ul

ta
ti 

de
lla

 p
re

st
az

io
ne

 la
vo

ra
tiv

a,
 p

iù
 c

he
 a

lla
 v

er
ifi

ca
 d

el
 la

vo
ro

 
qu

ot
id

ia
na

m
en

te
 s

vo
lto

 c
om

e 
av

vi
en

e 
in

 p
re

se
nz

a 
o 

at
tr

av
er

so
 il

 n
um

er
o 

de
lle

 o
re

 la
vo

ra
te

. 
ra

gg
iu

ng
er

e 
e 

co
m

po
rt

a 
un

 
m

ag
gi

or
 g

ra
do

 d
i a

ut
on

om
ia

 ri
sp

et
to

 a
lla

 tr
ad

iz
io

na
le

 o
rg

an
iz

za
zi

on
e 

de
l l

av
or

o 
in

 p
re

se
nz

a.
 

Il 
la

vo
ro

 a
gi

le
 se

 b
en

 o
rg

an
iz

za
to

 ra
pp

re
se

nt
a 

in
ol

tr
e 

un
a 

le
va

 m
ot

iv
az

io
na

le
 ch

e 
de

te
rm

in
a 

un
 m

ig
lio

ra
m

en
to

 p
ro

gr
es

si
vo

 d
el

le
 p

er
fo

rm
an

ce
 in

di
vi

du
al

i 
iv

am
en

te
 c

on
si

de
ra

ta
. 

Co
m

e 
ev

id
en

zi
at

o 
da

lla
 a

tt
ua

le
 d

is
tr

ib
uz

io
ne

 p
er

 A
re

e 
de

i d
ip

en
de

nt
i, 

è 
st

at
o 

ve
rif

ic
at

o 
ch

e 
po

te
nz

ia
lm

en
te

 a
lm

en
o 

n.
 3

0 
la

vo
ra

to
ri 

di
 q

ue
st

o 
En

te
 

sv
ol

go
no

 a
tt

iv
ità

 c
he

, a
nc

he
 a

 ro
ta

zi
on

e,
 p

os
so

no
 e

ss
er

e 
sv

ol
te

 in
 m

od
al

ità
 a

gi
le

 q
ua

lo
ra

 ri
co

rr
an

o 
le

 s
eg

ue
nt

i c
on

di
zi

on
i m

in
im

e:
  

è 
po

ss
ib

ile
 sv

ol
ge

re
 d

a 
re

m
ot

o 
al

m
en

o 
pa

rt
e 

de
lla

 a
tt

iv
ità

 a
 cu

i è
 a

ss
eg

na
ta

/o
 il

/l
a 

la
vo

ra
to

re
/l

av
or

at
ric

e,
 se

nz
a 

la
 n

ec
es

si
tà

 d
i c

os
ta

nt
e 

pr
es

en
za

 
fis

ic
a 

ne
lla

 s
ed

e 
di

 la
vo

ro
; 

è 
po

ss
ib

ile
 u

til
iz

za
re

 s
tr

um
en

ta
zi

on
i t

ec
no

lo
gi

ch
e 

id
on

ee
 e

d 
ad

eg
ua

te
 a

llo
 s

vo
lg

im
en

to
 d

el
la

 p
re

st
az

io
ne

 la
vo

ra
tiv

a 
al

 d
i f

uo
ri 

de
lla

 s
ed

e 
di

 
la

vo
ro

;  

è 
po

ss
ib

ile
 m

on
ito

ra
re

 la
 p

re
st

az
io

ne
 e

 v
al

ut
ar

e 
i r

is
ul

ta
ti 

co
ns

eg
ui

ti;
 

m
en

ta
zi

on
e 

in
fo

rm
at

ic
a,

 
m

un
qu

e 
ga

ra
nt

ita
 la

 p
iù

 a
ss

ol
ut

a 
ris

er
va

te
zz

a 
de

i d
at

i e
 d

el
le

 in
fo

rm
az

io
ni

 tr
at

ta
te

;  

fic
ie

nz
a,

 n
on

ch
é 

ne
l 

rig
or

os
o 

ris
pe

tt
o 

de
i t

em
pi

 p
re

vi
st

i d
al

la
 n

or
m

at
iv

a 
vi

ge
nt

e.
  

N
on

 ri
en

tr
an

o 
pe

rt
an

to
 n

el
le

 a
tt

iv
ità

 c
he

 p
os

so
no

 e
ss

er
e 

sv
ol

te
 in

 re
m

ot
o,

 n
ep

pu
re

 a
 ro

ta
zi

on
e,

 q
ue

lle
 re

la
tiv

e 
a:

   

pe
rs

on
al

e 
de

lla
 P

ol
iz

ia
 L

oc
al

e 
im

pe
gn

at
i n

ei
 s

er
vi

zi
 d

a 
re

nd
er

e 
ne

ce
ss

ar
ia

m
en

te
 in

 p
re

se
nz

a 
su

l t
er

rit
or

io
;  

 M
es

si
, 

U
sc

ie
ri,

 
Bi

bl
io

te
ch

e,
 e

cc
.  



23

Il 
la

vo
ro

 a
gi

le
 d

ev
e 

po
i s

vo
lg

er
si

 in
 m

od
o 

ve
rif

ic
ab

ile
, f

le
ss

ib
ile

 e
 c

on
di

vi
so

. 
Pe

r f
ar

lo
 q

ui
nd

i o
cc

or
re

 c
he

: 
no

n 
po

tr
an

no
 s

vo
lg

er
e 

il 
pr

op
rio

 la
vo

ro
 in

 m
od

al
ità

 fl
es

si
bi

le
. 

es
ta

zi
on

e 
la

vo
ra

tiv
a 

in
 p

re
se

nz
a,

 e
d 

in
 m

an
ie

ra
 fl

es
si

bi
le

 e
 c

on
os

ci
ut

a,
 a

nc
he

 s
u 

ba
se

 m
en

si
le

, i
n 

m
od

o 
da

 e
vi

ta
re

, p
er

 q
ua

nt
o 

po
ss

ib
ile

, c
he

 n
el

lo
 s

te
ss

o 
uf

fic
io

 s
ia

no
 p

re
se

nt
i p

iù
 p

er
so

ne
 c

on
te

m
po

ra
ne

am
en

te
 in

 la
vo

ro
 a

gi
le

.  

La
 r

ile
va

zi
on

e 
il 

gi
us

tif
ic

at
iv

o 
 

al
le

ga
to

 a
l 

re
go

la
m

en
to

 s
te

ss
o.

 

Le
 a

tt
iv

ità
 d

a 
re

al
iz

za
re

 e
 i 

ris
ul

ta
ti 

da
 r

ag
gi

un
ge

re
 d

a 
pa

rt
e 

de
l d

ip
en

de
nt

e 
in

 la
vo

ro
 a

gi
le

 s
on

o 
da

 r
ic

ol
le

ga
re

 s
ia

 a
gl

i o
bi

et
tiv

i a
ss

eg
na

ti 
co

n 
il 

Pi
an

o 
Pe

rf
or

m
an

ce
 c

he
, p

iù
 in

 g
en

er
al

e,
 a

lle
 fu

nz
io

ni
 o

rd
in

ar
ie

 a
ss

eg
na

te
 a

l S
et

to
re

 (p
ro

ce
ss

i),
 n

el
lo

tt
ic

a 
de

l m
ig

lio
ra

m
en

to
 d

el
la

 p
ro

du
tt

iv
ità

 d
el

 la
vo

ro
. 

Ai
 f

in
i 

de
lla

 c
or

re
tt

a 
ra

pp
re

se
nt

az
io

ne
 d

el
 l

av
or

o 
pe

r 
ob

ie
tt

iv
i 

il 
di

rig
en

te
 d

ev
e 

m
on

ito
ra

re
 i

l l
av

or
o 

sv
ol

to
 e

 p
re

di
sp

or
re

 e
ve

nt
ua

li 
in

te
rv

en
ti 

di
 

va
lu

ta
zi

on
e 

pe
r c

on
se

nt
ire

 il
 ra

gg
iu

ng
im

en
to

 d
ei

 ri
su

lta
ti 

ne
i t

em
pi

 e
 n

el
le

 m
od

al
ità

 p
re

vi
st

e.
 

 m
on

ito
ra

gg
io

 d
el

le
 

pe
rf

or
m

an
ce

, i
n 

co
ns

id
er

az
io

ne
 d

el
la

 p
ar

tic
ol

ar
ità

 d
el

 la
vo

ro
 s

vo
lto

 in
 m

od
al

ità
 a

gi
le

. 
 In

 p
ar

tic
ol

ar
e,

 n
ec

es
si

ta
 v

al
ut

ar
e:

 

RE
SP

O
N

SA
BI

LI
TÀ

 

Po
si

zi
on

e 
O

rg
an

iz
za

tiv
a 

D
ip

en
de

nt
e 

 

an
ch

e 
in

 o
rd

in
e 

al
le

 m
od

al
ità

 d
i 

er
og

az
io

ne
 d

ei
 s

er
vi

zi
, 

in
 f

un
zi

on
e 

di
 u

n 
 

de
fin

iz
io

ne
 e

 c
om

un
ic

az
io

ne
 d

eg
li 

ob
ie

tt
iv

i d
i U

O
 e

 d
eg

li 
ob

ie
tt

iv
i i

nd
iv

id
ua

li 
ai

 
di

pe
nd

en
ti 

 
m

on
ito

ra
gg

io
 d

el
lo

 s
ta

to
 a

va
nz

am
en

to
 d

el
le

 a
tt

iv
ità

 d
i 

U
O

 e
 d

el
 s

in
go

lo
 

di
pe

nd
en

te
  

fe
ed

-
 

fe
ed

-
 

 ca
pa

ci
tà

 d
i a

ut
o 

or
ga

ni
zz

ar
e 

i t
em

pi
 d

i l
av

or
o 

 
fle

ss
ib

ili
tà

 n
el

lo
 s

vo
lg

im
en

to
 d

ei
 c

om
pi

ti 
as

se
gn

at
i 

e 
ne

lle
 m

od
al

ità
 d

i r
ap

po
rt

ar
si

 a
i c

ol
le

gh
i  

 
pu

nt
ua

lit
à 

ne
l r

is
pe

tt
o 

de
gl

i i
m

pe
gn

i p
re

si
  

ris
pe

tt
o 

de
lle

 re
go

le
/p

ro
ce

du
re

 p
re

vi
st

e 
 

ev
as

io
ne

 te
m

pe
st

iv
a 

de
lle

 e
-m

ai
l  

 



24

ge
st

io
ne

 e
qu

ili
br

at
a 

de
l g

ru
pp

o 
ib

rid
o 

no
n 

cr
ea

nd
o 

di
sp

ar
ità

 tr
a 

la
vo

ra
to

ri 
ag

ili
 

e 
no

n 
 

ca
pa

ci
tà

 d
i d

el
eg

a 
 

 

pr
es

en
za

 o
n 

lin
e 

in
 f

as
ce

 o
ra

rie
 d

i 
co

nt
at

ta
bi

lit
à 

da
 

co
nc

or
da

re
 

in
 

fu
nz

io
ne

 
de

lle
 

es
ig

en
ze

, 
va

ria
bi

li,
 

 
di

sp
on

ib
ili

tà
 a

 c
on

di
vi

de
re

 c
on

 u
na

 c
er

ta
 f

re
qu

en
za

 lo
 

st
at

o 
av

an
za

m
en

to
 d

i 
la

vo
ri 

re
la

tiv
i 

a 
ob

ie
tt

iv
i/t

as
k 

as
se

gn
at

i  
di

sp
on

ib
ili

tà
 a

 c
on

di
vi

de
re

 l
e 

in
fo

rm
az

io
ni

 n
ec

es
sa

rie
 

co
n 

tu
tt

i i
 m

em
br

i d
el

 g
ru

pp
o 

 
CO

M
U

N
IC

AZ
IO

N
E 

 at
tiv

az
io

ne
 e

 m
an

te
ni

m
en

to
 d

ei
 c

on
ta

tt
i c

on
 i 

m
em

br
i d

el
 g

ru
pp

o 
 

in
di

vi
du

az
io

ne
 d

el
 c

an
al

e 
co

m
un

ic
at

iv
o 

pi
ù 

ef
fic

ac
e 

in
 f

un
zi

on
e 

de
llo

 s
co

po
 

(p
re

se
nz

a,
 e

-m
ai

l, 
te

le
fo

no
, v

id
eo

-m
ee

tin
g,

 e
cc

.) 
 

co
m

un
ic

az
io

ne
 e

ff
ic

ac
e 

at
tr

av
er

so
 t

ut
ti 

i c
an

al
i 

im
pi

eg
at

i 
(f

re
qu

en
za

, 
du

ra
ta

, 
co

ns
id

er
az

io
ne

 d
el

le
 p

re
fe

re
nz

e 
al

tr
ui

, e
cc

.) 
 

co
m

pr
es

i c
or

re
tt

am
en

te
, r

ic
or

so
 a

 d
om

an
de

 a
pe

rt
e,

 a
 s

in
te

si
, e

cc
. )

  
as

co
lto

 a
tt

en
to

 d
ei

 c
ol

le
gh

i  
 

 co
m

un
ic

az
io

ne
 

ef
fic

ac
e 

at
tr

av
er

so
 

tu
tt

i 
i 

ca
na

li 
im

pi
eg

at
i (

fr
eq

ue
nz

a,
 g

ra
do

 d
i p

ar
te

ci
pa

zi
on

e,
 e

cc
.) 

 
co

m
un

ic
az

io
ne

 
sc

rit
ta

 
no

n 
am

bi
gu

a,
 

co
nc

is
a,

 
co

rr
et

ta
  

co
m

un
ic

az
io

ne
 o

ra
le

 c
hi

ar
a 

e 
co

m
pr

en
si

bi
le

  
as

co
lto

 a
tt

en
to

 d
ei

 c
ol

le
gh

i  
as

se
nz

a 
di

 in
te

rr
uz

io
ni

  
 

Le
 m

od
al

ità
 d

i r
en

di
co

nt
az

io
ne

 e
 d

i m
on

ito
ra

gg
io

 d
ei

 ri
su

lta
ti 

po
tr

an
no

 e
ss

er
e 

pr
ev

is
te

 a
nc

he
 c

on
 la

 p
re

vi
si

on
e 

di
 m

om
en

ti 
di

 co
nf

ro
nt

o 
tr

a 
la

 P
os

iz
io

ne
 

O
rg

an
iz

za
tiv

a 
e 

il 
di

pe
nd

en
te

 p
er

 l
es

er
ci

zi
o 

de
l p

ot
er

e 
di

 c
on

tr
ol

lo
 d

el
la

 p
re

st
az

io
ne

 la
vo

ra
tiv

a,
 la

 v
er

ifi
ca

 e
 v

al
id

az
io

ne
 d

a 
pa

rt
e 

de
lla

 P
os

iz
io

ne
 

O
rg

an
iz

za
tiv

a 
de

llo
 s

ta
to

 d
i r

ag
gi

un
gi

m
en

to
 d

ei
 ri

su
lta

ti 
ris

pe
tt

o 
ai

 v
al

or
i t

ar
ge

t d
ef

in
iti

vi
.  

 I r
eq

ui
si

ti 
te

cn
ol

og
ic

i d
el

 la
vo

ro
 a

gi
le

 

Il 
Co

m
un

e 
di

 B
ar

an
za

te
 è

 d
ot

at
o 

di
 u

n 
se

rv
er

 O
PE

N
 V

PN
 ch

e 
so

ft
w

ar
e 

e 
le

 p
ro

ce
du

re
 a

do
tt

at
e 

pe
r g

es
tir

e 
ta

li 
co

lle
ga

m
en

ti,
 s

i b
as

an
o 

su
 m

ec
ca

ni
sm

i i
n 

gr
ad

o 
di

 g
ar

an
tir

e 
un

 e
le

va
to

 li
ve

llo
 d

i s
ic

ur
ez

za
 e

 c
on

tr
ol

lo
. 

Fo
rt

i d
i q

ue
st

a 
es

pe
rie

nz
a,

 d
ur

an
te

 il
 p

er
io

do
 e

m
er

ge
nz

ia
le

, g
li 

uf
fic

i d
el

 C
om

un
e 

so
no

 s
ta

ti 
ca

pa
ci

, i
n 

te
m

pi
 m

ol
to

 r
ap

id
i, 

di
 o

rg
an

iz
za

re
 e

 r
en

de
re

 
e.

 È
 s

ta
to

 in
ol

tr
e 

co
ns

ta
ta

to
 c

he
 il

 m
et

od
o 

pi
ù 

ra
pi

do
 

 c
he

 a
llo

 s
te

ss
o 

te
m

po
 g

ar
an

tis
ce

 la
 m

ag
gi

or
 p

ro
du

tt
iv

ità
 p

er
 i 

di
pe

nd
en

ti 
- 

la
vo

ro
 c

ol
lo

ca
to

 in
 s

ed
e.

 
Zo

om
. Q

ue
st

a 
m

od
al

ità
 d

i 
an

iz
za

zi
on

e 
de

i l
av

or
i d

i G
iu

nt
a 

e 
Co

ns
ig

lio
 c

on
 

la
 p

os
sib

ili
tà

 re
gi

st
ra

re
 e

 d
i t

ra
sm

et
te

re
 in

 d
ire

tt
a 

le
 s

ed
ut

e.
 



25

N
el

 2
02

3 
pe

r 
il 

tr
as

fe
rim

en
to

 d
el

 C
om

un
e 

in
 a

ltr
a 

se
de

 s
on

o 
st

at
i i

m
pl

em
en

ta
te

 h
ar

dw
ar

e 
e 

so
ft

w
ar

e 
ne

i l
im

iti
 d

el
le

 d
is

po
ni

bi
lit

à 
di

 b
ila

nc
io

 g
ra

zi
e 

an
ch

e 
ai

 fo
nd

i o
tt

en
ut

i c
on

 la
 

. 
 e

d 
è 

do
ta

to
 d

i u
na

 r
et

e 
in

te
rn

et
, c

on
 u

n 
si

st
em

a 
di

 s
ic

ur
ez

za
, c

he
 c

on
se

nt
e 

la
 c

or
re

tt
a 

ge
st

io
ne

 d
el

 s
is

te
m

a 
de

l S
is

te
m

a 
di

 P
ro

to
co

lla
zi

on
e,

 G
es

tio
ne

 A
tt

i e
cc

.  
 

Il 
Co

m
un

e 
di

 B
ar

an
za

te
 d

is
po

ne
 d

ei
 s

eg
ue

nt
i s

tr
um

en
ti 

te
cn

ol
og

ic
i: 

 
so

ft
w

ar
e 

e 
ha

rd
w

ar
e 

pe
r c

on
se

nt
ire

 la
 fr

ui
zi

on
e 

di
 v

id
eo

co
nf

er
en

ze
; 

po
ss

ib
ili

tà
 d

i a
cc

ed
er

e 
al

la
 p

os
ta

 e
le

tt
ro

ni
ca

 d
a 

re
m

ot
o;

 

Ve
ng

on
o 

in
ol

tr
e,

 in
di

vi
du

at
i s

vi
lu

pp
i r

ig
ua

rd
an

ti 
i s

eg
ue

nt
i s

tr
um

en
ti:

 

In
cr

em
en

to
 d

el
le

 d
ot

az
io

ni
 h

ar
dw

ar
e 

e 
so

ft
w

ar
e 

pe
r a

gg
io

rn
ar

e 
pe

rio
di

ca
m

en
te

 il
 s

is
te

m
a 

op
er

at
iv

o 
co

m
un

al
e;

 
Im

pl
em

en
ta

zi
on

e 
di

 n
uo

vi
 e

 in
no

va
tiv

i s
of

tw
ar

e 
ge

st
io

na
li.

 
PN

RR
 in

 a
tt

ua
zi

on
e 

co
n 

le
 m

is
ur

e 
de

ll'
ut

ili
zz

o 
de

lle
 p

ia
tt

af
or

m
e 

na
zi

on
al

i d
i i

de
nt

ità
 d

ig
ita

le
 - 

ta
fo

rm
a 

pa
go

PA
".

 

 

M
ap

pa
tu

ra
 d

el
le

 a
tt

iv
ità

 c
he

 p
os

so
no

 e
ss

er
e 

sv
ol

te
 in

 m
od

al
ità

 d
i l

av
or

o 
ag

ile
 

la
vo

ro
 a

gi
le

 n
el

le
 d

iv
er

se
 fu

nz
io

ni
, s

er
vi

zi
 e

 u
ff

ic
i, 

ef
fe

tt
ua

ta
 a

nc
he

 in
 

rif
er

im
en

to
 a

l g
ra

do
 d

i d
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

de
lle

 p
ro

ce
du

re
 in

 c
or

so
 n

ei
 v

ar
i s

et
to

ri 
e 

pr
oc

es
si

, c
on

 ri
le

va
zi

on
e 

de
lle

 e
ve

nt
ua

li 
cr

iti
ci

tà
 in

co
nt

ra
te

 e
 i 

m
od

i 
co

n 
cu

i s
i i

nt
en

de
 s

up
er

ar
le

.  
 

Ar
ee

/ 
Se

tt
or

i 
At

tiv
ità

 
G

ra
do

 d
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

 
Cr

iti
ci

tà
 

Ri
so

lu
zi

on
e 

cr
iti

ci
tà

 e
 

M
od

al
ità

 d
i S

M
 



26

Af
fa

ri 
ge

ne
ra

li 
 

Se
rv

iz
i 

D
em

og
ra

fic
i 

Se
gr

et
er

ia
  

Bi
bl

io
te

ca
 

Cu
ltu

ra
 

Pu
bb

lic
a 

Is
tr

uz
io

ne
, 

Sp
or

t e
 

Te
m

po
 

Li
be

ro
 

SI
ST

EM
I 

IN
FO

RM
AT

IV
I 

Ag
gi

or
na

m
en

to
 s

ito
 is

tit
uz

io
na

le
 r

el
at

iv
o 

tr
as

pa
re

nt
e 

e 
ne

w
s)

 
Ite

r 
di

 p
re

di
sp

os
iz

io
ne

 a
tt

i (
 d

el
ib

er
az

io
ni

 
di

 C
.C

., 
G

.C
. e

 d
et

er
m

in
az

io
ni

) 
G

es
tio

ne
 ri

le
va

zio
ne

 p
re

se
nz

e,
 a

ss
en

ze
 e

 
re

la
tiv

e 
gi

us
tif

ic
he

 e
 st

at
is

tic
he

 d
ei

 
co

ns
ig

lie
ri 

co
m

un
al

i 
Ag

gi
or

na
m

en
to

 ta
be

llo
ne

 lu
m

in
os

o 
co

n  
Ad

em
pi

m
en

ti 
di

sp
os

iz
io

ni
 L

. 1
90

/2
01

2 
Ag

gi
or

na
m

en
to

 a
na

gr
af

e 
de

gl
i 

Am
m

in
is

tr
at

or
i 

Li
qu

id
az

io
ni

 fa
tt

ur
e 

Re
gi

st
ra

zi
on

e 
e 

ar
ch

iv
ia

zio
ne

 d
ei

 
co

nt
ra

tt
i p

ub
bl

ic
i 

Fo
rm

az
io

ne
 p

er
so

na
le

 A
re

a 
Af

fa
ri 

G
en

er
al

i 
Ri

la
sc

io
 p

at
ro

ci
ni

 
G

es
tio

ne
 c

ed
ol

e 
lib

ra
rie

 
Tr

as
m

is
si

on
e 

da
ti 

in
er

en
ti 

gl
i 

am
m

in
is

tr
at

or
i l

oc
al

i (
es

. d
at

i p
er

 le
 

co
ns

ul
ta

zi
on

i e
le

tt
or

al
i) 

Is
cr

iz
io

ne
/c

an
ce

lla
zio

ne
 a

na
gr

af
ic

he
.  

C.
I.E

. (
Ca

rt
a 

d'
Id

en
tit

à 
El

et
tr

on
ic

a)
.  

A.
I.R

.E
. 

(A
na

gr
af

e 
Ita

lia
na

 
Re

si
de

nt
i 

al
l'E

st
er

o)
.  

Re
vi

sio
ni

 e
 s

ta
tis

tic
he

 a
na

gr
af

ic
he

 e
 d

i 
st

at
o 

ci
vi

le
 

Tr
as

cr
iz

io
ni

 a
tt

i d
i s

ta
to

 c
iv

ile
 

     
M

ED
IO

/A
LT

O
 

Au
m

en
to

 
de

l 
gr

ad
o 

di
 

di
gi

ta
liz

za
zi

on
e 

de
i p

ro
ce

ss
i 

G
es

tio
ne

 
de

i 
ra

pp
or

ti 
co

n 
or

ga
ni

 is
tit

uz
io

na
li 

e 
al

tr
i E

nt
i 

( 
sc

uo
la

, 
pa

rr
oc

ch
ie

, 
as

so
ci

az
io

ni
 

At
tiv

ità
 d

i 
re

la
zi

on
e 

co
n 

il 
pu

bb
lic

o 
pe

r 
gl

i 
uf

fic
i 

de
m

og
ra

fic
ie

 
pr

ot
oc

ol
lo

 
m

es
si

 

Au
m

en
to

 
de

l 
gr

ad
o 

di
 

di
gi

ta
liz

za
zi

on
e 

de
i 

pr
oc

es
si 

 SM
A

RT
 

W
O

RK
IN

G
 

IN
 

PE
RC

EN
TU

A
LE

 
M

AS
SI

M
A

 
D

EL
 

70
%

 P
ER

 I 
SE

RV
IZ

I C
ED

, S
CU

O
LA

, 
CU

LT
U

RA
 

 D
EL

 
50

%
 

PE
R 

SE
G

RE
TE

RI
A 

G
EN

ER
AL

E 
E 

CO
N

TR
A

TT
I 

 D
EL

 2
0%

 P
ER

 S
ER

VI
ZI

O
 M

ES
SO

 
PR

O
TO

CO
LL

O
 

E 
ST

AT
O

 
CI

VI
LE

/ 
A

N
A

G
RA

FE
 

 

 



27

G
es

tio
ne

 d
el

le
 p

ro
bl

em
at

ic
he

 
in

fo
rm

at
ic

he
 d

a 
re

m
ot

o 

Ec
on

om
ic

o-
Fi

na
nz

ia
rio

 
Ra

gi
on

er
ia

 
Ec

on
om

at
o 

 
  

At
tiv

ità
 

co
rr

el
at

e 
Bi

la
nc

io
 d

i p
re

vi
sio

ne
, r

el
at

iv
e 

va
ria

zi
on

i, 
re

nd
ic

on
to

 
di

 
ge

st
io

ne
, 

PE
G

, 
ge

st
io

ne
 

at
tiv

ità
 te

so
re

ria
 

 

ec
on

om
ic

o-
fin

an
zi

ar
ia

, 
Co

rt
e 

de
i 

Co
nt

i, 
M

EF
. 

Su
pp

or
to

 a
lle

 a
tt

iv
ità

 d
i 

at
tin

en
za

 d
eg

li 
al

tr
i u

ff
ic

i 

Pr
ov

ve
di

to
ra

to
 (

ut
en

ze
 g

as
 l

uc
e,

 p
ul

izi
e,

 
as

si
cu

ra
zi

on
i e

cc
) 

    
AL

TO
 

 
Au

m
en

to
 

de
l 

gr
ad

o 
di

 
di

gi
ta

liz
za

zi
on

e 
de

i 
pr

oc
es

si
 

 

Fi
no

 a
l 5

0%
  

Pe
rs

on
al

e 
 

G
es

tio
ne

 d
el

la
 r

ile
va

zi
on

e 
de

lle
 p

re
se

nz
e 

e 
di

 a
lc

un
i 

as
pe

tt
i 

le
ga

ti 
al

la
 g

es
tio

ne
 

ec
on

om
ic

a 
de

l p
er

so
na

le
 

Ad
em

pi
m

en
ti 

co
nt

rib
ut

iv
i, 

as
si

cu
ra

tiv
i 

e 
fis

ca
li.

 
Pr

og
ra

m
m

az
io

ne
 d

el
 fa

bb
iso

gn
o 

 
Re

cl
ut

am
en

to
 e

 s
el

ez
io

ne
 d

el
 p

er
so

na
le

 
Ad

em
pi

m
en

ti 
st

at
is

tic
i 

Re
la

zi
on

i s
in

da
ca

li 
So

rv
eg

lia
nz

a 
sa

ni
ta

ria
 

e 
si

cu
re

zz
a 

su
l 

lu
og

o 
di

 la
vo

ro
 

G
es

tio
ne

 in
fo

rt
un

i 
Fo

rm
az

io
ne

 
At

ti 
liq

ui
da

zi
on

e 
 

   
M

ED
IO

 

  
N

ec
es

si
tà

 d
i 

co
ns

ul
ta

re
 a

tt
i 

is
tr

ut
to

ri 
no

n 
di

gi
ta

liz
za

ti 

Au
m

en
to

 
de

l 
gr

ad
o 

di
 

di
gi

ta
liz

za
zi

on
e 

de
i 

pr
oc

es
si

 
  

Fi
no

 a
l 5

0%
 



28

Ar
ea

 S
er

vi
zi

 a
lla

 
Pe

rs
on

a 

 
 

 
                          

Ad
em

pi
m

en
ti 

tr
as

pa
re

nz
a 

 
Pr

ed
is

po
si

zi
on

e 
de

te
rm

in
e 

 
Li

qu
id

az
io

ni
 

At
te

st
az

io
ni

 

 

G
es

tio
ne

 im
m

ob
ili

 d
i p

ro
pr

ie
tà

 c
om

un
al

e 
(a

ss
eg

na
zi

on
i, 

ca
no

ni
 d

i 
lo

ca
zi

on
e/

sp
es

e 
co

nd
om

in
al

i) 
 

 

       
 

Su
pp

or
to

 a
i c

itt
ad

in
i n

el
la

 p
re

se
nt

az
io

ne
 

di
 is

ta
nz

e/
 e

la
bo

ra
zio

ne
 IS

EE
 

SI
U

SS
 

 

   

Ve
rif

ic
he

 a
na

gr
af

ic
he

 R
D

C 
 

Ag
gi

or
na

m
en

to
 S

ito
 Is

tit
uz

io
na

le
 

Pr
ed

is
po

si
zi

on
e/

el
ab

or
az

io
ne

 
at

ti 
am

m
in

is
tr

at
iv

i d
el

ib
er

e/
de

te
rm

in
e 

M
ED

IO
  

       
BA

SS
O

 
                 

BA
SS

O
 

  
AL

TO
 

    

Pr
ev

is
te

 a
tt

iv
ità

 d
a 

ge
st

ire
 in

 
pr

es
en

za
  

(s
po

rt
el

lo
) 

     Si
 tr

at
ta

 d
i a

tt
iv

ità
 c

he
 a

tt
ua

lm
en

te
 

ha
nn

o 
un

 li
ve

llo
 d

i d
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

po
tr

eb
be

 e
ss

er
e 

di
gi

ta
liz

za
ta

 e
 

ge
st

ita
 a

nc
he

 a
 d

is
ta

nz
a 

le
 a

ltr
e 

at
tiv

ità
 c

on
ne

ss
e 

no
 (s

op
ra

llu
og

hi
, 

pa
rt

ec
ip

az
io

ne
 a

ss
em

bl
ee

 
co

nd
om

in
ia

li,
 g

es
tio

ni
 d

i i
nq

ui
lin

i 
po

co
 s

m
ar

t)
 

Pr
ev

is
te

 a
tt

iv
ità

 d
a 

ge
st

ire
 in

 
pr

es
en

za
 

         
Pr

es
en

za
 d

i a
tt

iv
ità

 d
a 

ge
st

ire
 in

 p
re

se
nz

a 
    

D
ef

in
iz

io
ne

 d
i u

n 
pi

an
o 

di
 

la
vo

ro
 

Fi
no

 a
l 3

0 
%

 d
a 

va
lu

ta
re

 
  

Au
m

en
to

 d
el

 g
ra

do
 d

i 
di

gi
ta

liz
za

zi
on

e 
Fi

no
 a

l 1
5-

20
%

 d
a 

va
lu

ta
re

 
          N

on
 sm

ar
ta

bi
le

 
 

D
ef

in
iz

io
ne

 d
i u

n 
pi

an
o 

di
 

la
vo

ro
  

 Fi
no

 a
l 1

5-
20

%
 d

a 
va

lu
ta

re
 

 D
ef

in
iz

io
ne

 d
i u

n 
pi

an
o 

di
 

la
vo

ro
 

Fi
no

 a
l 3

0%
 

    



29

 

 
 

 
As

so
lv

im
en

to
 

D
eb

ito
 

In
fo

rm
at

iv
o/

Re
nd

ic
on

ta
zi

on
i 

 
Re

la
zi

on
i 

 
Pr

og
et

ta
zio

ne
  

 
G

es
tio

ne
 c

as
i: 

re
ti 

a 
di

st
an

za
 

 
 

 
 

Se
gr

et
ar

ia
to

 s
oc

ia
le

 
 

Ad
em

pi
m

en
ti 

ca
rt

el
la

 s
oc

ia
le

 
 

G
es

tio
ne

 u
rg

en
za

 
 

Vi
si

te
 p

re
ss

o 
st

ru
tt

ur
e/

pr
es

id
i/

se
rv

iz
i d

el
 

 

   
M

ED
IO

 
                    

M
ED

IO
 

  
BA

SS
O

 
 

M
ED

IO
 

  
M

ED
IO

 
 

            
At

tiv
ità

 d
a 

ge
st

ire
 in

 
pr

es
en

za
 

 
               

 

             N
on

 sm
ar

ta
bi

le
 

 



30

BA
SS

O
 

Tr
ib

ut
i 

 
G

es
tio

ne
 a

tt
iv

ità
 l

eg
at

e 
al

la
 T

AR
I, 

IM
U

, 
Ca

no
ne

 u
ni

co
 

Co
or

di
na

m
en

to
 d

el
le

 g
es

tio
ni

 t
rib

ut
ar

ie
 

es
te

rn
al

iz
za

te
  

 
At

tiv
ità

 d
i 

ac
ce

rt
am

en
to

 e
 v

er
ifi

ca
 d

ei
 

tr
ib

ut
i d

i d
ire

tt
a 

pe
rt

in
en

za
 

Ri
m

bo
rs

i e
 c

om
pe

ns
az

io
ni

 
Ev

as
io

ne
 

ric
hi

es
te

 p
er

ve
nu

te
 d

a 
pa

rt
e 

de
gl

i u
te

nt
i  

  
M

ED
IO

 

 
At

tiv
ità

 d
i s

po
rt

el
lo

 
 

N
ec

es
si

tà
 d

i 
co

ns
ul

ta
re

 a
tt

i 
is

tr
ut

to
ri 

no
n 

di
gi

ta
liz

za
ti 

Au
m

en
to

 
de

l 
gr

ad
o 

di
 

di
gi

ta
liz

za
zi

on
e 

de
i 

pr
oc

es
si

 
  

Fi
no

 a
l 3

0%
  

Ve
rif

ic
a 

e 
pr

ed
is

po
si

zio
ne

 d
i l

iq
ui

da
zi

on
e 

fa
tt

ur
e 

Is
tr

ut
to

ria
 

de
lle

 
is

ta
nz

e 
pe

r 
ril

as
ci

o 
au

to
riz

za
zi

on
i e

 a
pp

ro
va

zi
on

e 
pr

og
et

ti 

Pr
ed

is
po

si
zi

on
e 

pr
op

os
te

 
di

 
G

iu
nt

a 
e 

Co
ns

ig
lio

 

Pr
ed

is
po

si
zi

on
e 

de
te

rm
in

e 
pe

r 
af

fid
am

en
to

 e
 im

pe
gn

o 
di

 sp
es

a 
la

vo
ri 

G
es

tio
ne

 
pi

at
ta

fo
rm

e 
fin

an
zi

am
en

ti 
O

ss
er

va
to

rio
, B

DN
A 

et
c.

. 
  

AL
TO

 
 

 
  

de
fin

iz
io

ne
 d

i u
n 

pi
an

o 
di

 
la

vo
ro

 

fin
o 

al
 2

0%
 

  



31

 

 

Po
liz

ia
 lo

ca
le

 e
 

Co
m

m
er

ci
o 

 
 

Ri
le

va
zio

ne
 d

eg
li 

in
ci

de
nt

i. 
Sc

or
te

 p
er

 l
a 

si
cu

re
zz

a 
de

lla
 c

irc
ol

az
io

ne
. 

Pr
ev

en
zi

on
e 

e 
ac

ce
rt

am
en

to
 

de
lle

 
vi

ol
az

io
ni

 d
el

le
 n

or
m

e 
su

lla
 c

irc
ol

az
io

ne
 

st
ra

da
le

. 

G
es

tio
ne

 d
ei

 v
ei

co
li 

rim
os

si 

At
tiv

ità
 d

i P
S 

 A
tt

iv
ità

 d
i P

G
. 

Po
liz

ia
 a

m
m

in
is

tr
at

iv
a 

pe
r 

la
 v

ig
ila

nz
a,

 
pr

ev
en

zi
on

e,
 a

cc
er

ta
m

en
to

 e
 re

pr
es

si
on

e 
de

gl
i i

lle
ci

ti 
am

m
in

is
tr

at
iv

i 

Ri
le

va
zio

ne
 

da
nn

i 
al

 
pa

tr
im

on
io

 
e 

in
 

pa
rt

ic
ol

ar
e 

al
 d

em
an

io
 st

ra
da

le
 

Re
go

la
zio

ne
 e

 c
on

tr
ol

lo
 d

el
 tr

af
fic

o 

Pa
tt

ug
lia

m
en

ti 
de

lle
 st

ra
de

 

Ri
le

va
zio

ne
 d

eg
li 

in
ci

de
nt

i 

      
BA

SS
A 

      Pr
ev

is
te

 a
tt

iv
ità

 d
a 

ge
st

ire
 in

 
pr

es
en

za
 

     N
on

 è
 p

os
si

bi
le

 lo
 S

m
ar

t W
or

ki
ng

 
fu

ll 
tim

e 



32

Co
or

di
na

m
en

to
 

e 
at

tiv
ità

 
di

 
co

lla
bo

ra
zi

on
e 

e 
su

pp
or

to
 

gr
up

pi
 

pr
ot

ez
io

ne
 c

iv
ile

 
G

es
tio

ne
 in

 e
nt

ra
ta

 e
d 

in
 u

sc
ita

 d
i t

ut
te

 le
 

is
ta

nz
e 

pe
rv

en
ut

e 
di

 c
om

pe
te

nz
a;

 
Pr

ed
is

po
si

zi
on

e 
di

 tu
tt

i g
li 

at
ti 

ne
lla

 fa
se

 
di

 is
tr

ut
to

ria
 d

el
 p

ro
ce

di
m

en
to

 
am

m
in

is
tr

at
iv

o 
de

ll'
Ar

ea
 P

ol
iz

ia
 L

oc
al

e.
 

O
rd

in
ar

e 
e 

ag
gi

or
na

re
 ra

zi
on

al
m

en
te

 

po
st

a,
 d

op
o 

av
er

la
 s

is
te

m
at

ic
am

en
te

 e
 

te
m

po
ra

ne
am

en
te

 d
ep

os
ita

ta
 n

el
la

 
ca

rt
el

la
 d

i r
et

e 
de

ll'
Ar

ea
 P

ol
izi

a 
Lo

ca
le

; 
G

es
tio

ne
 d

el
le

 ri
ch

ie
st

e 
te

le
fo

ni
ch

e 
ch

e 
pe

rv
en

go
no

 a
l t

el
ef

on
o 

ce
llu

la
re

; 

M
ED

IA
 

 
Au

m
en

to
 

de
l 

gr
ad

o 
di

 
di

gi
ta

liz
za

zi
on

e 
de

i 
pr

oc
es

si
  

Fi
no

 a
l 2

0%
 

 

At
ti 

am
m

in
is

tr
at

iv
i n

on
 te

cn
ic

i 
(A

ff
id

am
en

ti,
 D

RA
 in

ca
ric

hi
, l

iq
ui

da
zi

on
e 

 

Pr
ed

is
po

si
zi

on
e 

pr
op

os
te

 d
i G

iu
nt

a 
e 

Co
ns

ig
lio

 
G

es
tio

ne
 c

on
tr

ib
ut

i (
bb

.a
a.

, c
ul

to
) 

AL
TA

 

Il 
gr

ad
o 

di
 d

ig
ita

liz
za

zi
on

e 
de

i 
pr

oc
ed

im
en

ti 
è 

el
ev

at
o,

 tu
tt

av
ia

 
ra

pp
re

se
nt

an
o 

un
 n

um
er

o/
or

e 
di

 
at

tiv
ità

 e
si

gu
o 

ris
pe

tt
o 

al
 to

ta
le

 
sv

ol
to

 d
al

l'u
ff

ic
io

 

So
lo

 p
er

 a
lc

un
i 

pr
oc

ed
im

en
ti 

pu
o'

 e
ss

er
e 

po
ss

ib
ile

 v
al

ut
ar

e,
 

se
 

ric
hi

es
to

, 
lo

 s
vo

lg
im

en
to

 
de

ll'
at

tiv
ità

 in
 re

gi
m

e 
di

 la
vo

ro
 

ag
ile

 n
ei

 li
m

iti
 m

as
si

m
i d

el
 1

5-
20

%
 o

ra
rio

 s
et

tim
an

al
e.

 

Is
tr

ut
to

ria
 d

ei
 p

ro
ce

di
m

en
ti 

ed
ili

zi
 e

 
 

D
ep

os
iti

 (C
.A

., 
Si

sm
ic

a,
 D

i.C
o.

, .
..)

 

Ce
rt

ifi
ca

zio
ni

 (i
do

n.
 a

ll.
, n

um
. u

te
nt

i, 
cd

u,
 

fr
az

io
na

m
en

ti,
 ..

.) 

M
ED

IA
 

- u
til

iz
zo

 d
i a

tt
re

zz
at

ur
e 

in
fo

rm
at

ic
he

 
sp

ec
ifi

ch
e 

(m
on

ito
r d

i d
im

en
si

on
i 

ad
eg

ua
te

) 

 



33

Ac
ce

ss
o 

ag
li 

at
ti 

di
 fa

bb
ric

a 

At
tiv

ità
 re

pr
es

si
va

 (s
op

ra
llu

og
hi

,  

Pi
an

i u
rb

an
is

tic
i 

BA
SS

A 
At

tiv
ità

 d
a 

ge
st

ire
 in

 p
re

se
nz

a 
N

on
 è

 p
os

si
bi

le
 il

 la
vo

ro
 a

gi
le

 
pe

r 
qu

es
ta

 
tip

ol
og

ia
 

di
 

pr
oc

ed
im

en
ti.

 

 



34 
 

 
SOTTOSEZIONE 3.3. PIANO AZIONE POSITIVE PER LA PARITÀ DI GENERE  
 
Riferimenti normativi 

La Legge 10 aprile 1991 n. 125 -donna nel 

cui è quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore 
delle donne, tanto da essere classificata come la legge più avanzat
occidentale. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e 
mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. Sono 
misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare 
eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 

Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale 
della Legge sopra richiamata è stato caratterizzato in particolare da: 

 

femminile; 

il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 

donna. 

Inoltre, la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne 
nelle Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 
2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello 
svolgere una attività positiva e propositiva per l'attuazione di tali principi. 

7, comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non 
economici

e dell

le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la Consigliera o il Consigliere di 
parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, 
nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione 
di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove 

. 

L'art. 8 del D. Lgs 150/2009, al comma 1, prevede inoltre che la misurazione e valutazione della 
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performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni pubbliche, riguardi 
anche il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità (lett. h). 

Nel settore pubblico il legislatore ha scelto di adottare il modello obbligatorio. Le Pubbliche 
Amministrazioni, e pertanto anche i Comuni, devono, quindi, redigere, 
Decreto legislativo n. 198 del 2006, un piano triennale di azioni positive per la realizzazione delle 
pari opportunità. 
Il Comune di Baranzate
delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e 

o, anche al 
fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale 
dipendente e con i cittadini, ha individuato quanto di seguito esposto.  

 
L personale in servizio, le finalità del piano e azioni positive e correlate azioni positive sono 
indicati nell'allegato Piano già approvato con Del. G.C. 4 del 18/1/2024. 
 
SOTTOSEZIONE 3.4 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
 
Si fa riferimento ai dati contenuti nella deliberazione di G.C. n. RICOGNIZIONE 
ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE ED APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE  2024-202 . Contrariamente a quanto inizialmente previsto nella 
predetta delibera solo n. 1 posizione di Specialista (anziché le 2 previste) è stata assunta; pertanto 

per il triennio 2024-2026 è il seguente: 
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SOTTOSEZIONE 3.5. PIANO DELLA FORMAZIONE  
 
La formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità del personale della 
pubblica amministrazione costituiscono strumento fondamentale nella gestione delle risorse 

-2021, sottoscritto il 

personale. I suddetti piani individuano le risorse finanziarie da destinare alla formazione, ivi 
comprese quelle attivabili attraverso canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o 

 
-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con 

modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che definisce che le amministrazioni pubbliche 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  
 
Questo percorso viene ulteriormente rafforzato dalla Direttiva del 24 marzo 2023 del Ministro per 
la pubblica amministrazione avente per oggetto "Pianificazione della formazione e sviluppo delle 
competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza", nella quale vengono fornite indicazioni metodologiche ed 
operative alle amministrazioni per la pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività 
formative al fine di promuovere lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze del proprio 
personale.  
 

Formazione per favorire la crescita dei suoi dipendenti in linea con il processo di rinnovamento della 
pubblica amministrazione che, accanto alla formazione obbligatoria e alla formazione specifica 
introduca lo sviluppo delle competenze trasversali, previa analisi e mappatura delle stesse, così 
come auspicato anche dalle Nuove indicazioni in materia di misurazione e di valutazione della 
performance individuale del 28 novembre 2023. 
 
Nella consapevolezza del valore della formazione rivolta al personale dipendente, tenuto in 

ritiene una scelta strategica dotare il 
Comune di Baranzate di un Piano della Formazione; Attingendo agli strumenti di cui  
Ente e quelli che verranno eventualmente acquisiti, si ritiene necessario schematizzare le tematiche 
e gli obiettivi 
dipendenti: 
 

Aree tematiche obiettivi 
Trasparenza  Formazione in materia di Trasparenza della P.A.: discendenti obblighi 

di pubblicazione (Personale appositamente individuato) 
 

Digitalizzazione della 
pubblica 
Amministrazione  

Digitalizzazione del ciclo dei contratti come da D.Lgs. 36/2023 
(personale appositamente individuato) 
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Sicurezza nei luoghi di 
lavoro 

Formazione obbligatoria ai sensi D.Lgs. 81/08 in relazione al rischio 
specifico connesso con ciascuna figura professionale e in 
ottemperanza alla periodicità prevista dalla norma. 

Parità di genere Formazione tesa alla sensibilizzazione sulla tematica 
Legalità  
anticorruzione 

Obbligo formativo annuale 

Area tematico-
specialistica 

, secondo le seguenti 
indicazioni: 

- PERSONALE AREA GESTIONE TERRITORIO: Corso coordinatore 
sicurezza cantieri 

- PERSONALE AREA FINANZIARIA: Aggiornamento in materia 
previdenziale per il Servizio Personale. 

- PERSONALE AREA AFFARI GENERALI: Formazione per notifiche 
digitali; Digitalizzazione Stato Civile-Anagrafe 

- PERSONALE AREA POLIZIA LOCALE: Formazione su 
digitalizzazione procedimenti specifici dell'Area (redazione 
verbali codice della strada, verbali di polizia giudiziaria, verbali 

 
- PERSONALE AREA SVILUPPO TERRITORIO: accertamento e 

repressione delle violazioni edilizie. 
 

 
SEZIONE 4: MONITORAGGIO 

 
Il monitoraggio del Piano Integrato di 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b), D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, 
 

 
Il Piano azione positive per la parità di genere, seguirà le tempistiche e le modalità di 
monitoraggio prescritte dalla normativa introduttiva del PIAO, avendo cura di rendicontare 
sulle attività svolte e sui risultati raggiunti, mediante apposita relazione da parte del 
Comitato Unico di Garanzia. 
Il presente Piano sarà oggetto di comunicazione al Comitato Unico di Garanzia per gli 
adempimenti e gli effetti previsti dalla normativa vigente. 
secondo le modalità previste dalla normativa in materia, in collaborazione con 

 coerenza con gli obiettivi di 
performance. 

 


